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             Città di Torino

_______________________________________________________________________________________

          Gruppo Consiliare Rifondazione Comunista

L'IMPEGNO DI RIFONDAZIONE PER I DIRITTI NEGATI

ALLE/AGLI IMMIGRATE/I

SIGNIFICATIVI PASSI AVANTI DOPO LO SCONTRO CON IL CENTRODESTRA IN CONSIGLIO COMUNALE

In questi anni Rifondazione Comunista di Torino si è impegnata nella società e nelle istituzioni affinché venissero riconosciuti i diritti, ora negati, alle immigrate e agli immigrati, convinta che il riconoscimento dei diritti giuridici, civili, sindacali e politici costituirebbe un segnale di civiltà tale da contrastare la tendenza ad affrontare le tematiche riguardanti l'immigrazione in termini di insofferenza razzista e xenofoba di una parte, minoritaria, ma pericolosa, della società italiana.

Uno tra gli obiettivi da raggiungere è quello di impedire che la conseguenza delle politiche selvaggiamente liberiste, che producono masse di migranti, determinino anche in Italia e a Torino situazioni di conflitto orizzontale tra lavoratori italiani e lavoratori stranieri, tra disoccupati italiani e disoccupati immigrati. Solo mettendo in condizione le immigrate e gli immigrati di difendersi sui posti di lavoro e di pesare politicamente si creano le condizioni per difendere gli interessi dei ceti italiani non abbienti.

Con questi presupposti, Rifondazione Comunista ha imposto, a partire dalla discussione e dalla approvazione delle Statuto della Città di Torino, al Consiglio Comunale di affrontare il problema dei diritti negati.

La battaglia consigliare, nonostante l'ostruzionismo del centro destra, ha portato a risultati soddisfacenti sia dal punto di vista politico sia dal punto di vista amministrativo.

· il risultato più importante è l'approvazione di una Mozione che impegna la Città di Torino ad utilizzare la legge 40 del '98 (Turco-Napolitano) per permettere l'ingresso, per ricerca lavoro, in Italia di almeno 50 tra donne e uomini extracomunitari. Impegno sostanziato immediatamente dalla Giunta con deliberazioni che stanziano 400 milioni di lire. Un risultato estremamente importante: Torino, una delle più grandi città italiane, afferma il principio che le donne e gli uomini immigrate/i sono una ricchezza per la città e opera concretamente affinché un numero significativo di esse/i possa usufruire degli aspetti positivi della legge 40/98. Torino che si fa "sponsor" per l'ingresso regolare di almeno 50 persone è un fatto che ha rilevanza nazionale.
· Una seconda Mozione, approvata, impegna l'Amministrazione a schierarsi per una soluzione positiva dell'incredibile vicenda che riguarda gli stranieri minori non accompagnati. Una vicenda che vede il Comune impegnare risorse per assistere e formare le/i giovani immigrate/i sole/i e disposizioni ministeriali che impongono il rimpatrio delle/dei giovani al compimento del 18° anno di età non permettendo di trasformare il loro permesso in permesso per motivi di lavoro. Un chiaro esempio di spreco di denaro pubblico e di spregio di elementari diritti. La Città di Torino, approvando la mozione, chiede alla Ministra Turco di provvedere ad eliminare l'ingiustizia in tempi rapidi.
· E' stato infine appprovato un ordine del giorno che invita il Parlamento Italiano a preparare e votare una legge che garantisca i diritti elettorali passivi e attivi per le elezioni regionali, provinciali, comunali e circoscrizionali per le donne straniere e apolidi e per gli uomini stranieri e apolidi che siano in possesso di regolare permesso di soggiorno da almeno tre anni. Si tratta di un significativo riconoscimento del ruolo positivo degli immigrati che con il loro lavoro producono ricchezza e con la loro presenza arricchiscono culturalmente l'Italia. Ne consegue che la Città di Torino ritiene la possibilità che le/gli immigrate/i possano, a pieno titolo, partecipare al governo della città e per questo chiede con forza che sia prodotta una legge in tal senso.
Non sarà probabilmente votata la mozione che propone di introdurre le/i consigliere/i aggiunte/i nella prossima tornata amministrativa. La mozione, firmata, oltre che da Rifondazione, da tutti i gruppi del centro-sinistra tranne che dal PPI,  che ha scatenato l'ostruzionismo di destra.

I risultati della presentazione di un atto amministrativo, con una così elevata carica simbolica, non si misurano semplicemente nell'approvazione o meno di tale atto, ma soprattutto dalla valutazione dei possibili processi che si determinano nella società. In quest'ottica Rifondazione ritiene un successo il fatto che quasi tutta la maggioranza di centro-sinistra abbia retto l'urto violento del centro-destra, e l'ostruzionismo che avrebbe potuto bloccare l'attività amministrativa, su di un tema che rappresenta un demagogico cavallo di battaglia delle destre. Riteniamo che il centro-destra tenterà anche in queste elezioni di conquistare voti proponendo politiche demagogiche che demonizzano le/gli immigrate/i. Dopo questa battaglia in Consiglio sarà più difficile che il centro-sinistra scelga supinamente di rincorrere i temi della destra: si apre uno spazio di speranza per le/i democratiche/i della città. Questo, indipendentemente dall'approvazione della mozione, è un grosso obiettivo raggiunto dall'impegno del gruppo di Rifondazione Comunista. 
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